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	Sezione Autonoma degli Edili - ANCE

CONFINDUSTRIA CATANIA

	
	



Prot. n. 124/AB



Spett.le






Comune di Catania





c.a      Ing. Salvatore Ferracane (R.U.P.)

c.a.     Dott. Valerio Ferlito (Dirigente 1^Area)





c.a.     Dott. Nunzio Pastura (Direttore settore LL.PP)





p.c.
 Spett.le
U.R.E.G.A. Sez. di Catania






Dott. Giuseppe Foti (Presidente)

Oggetto: bando di gara “Progetto SIC/AC/01. Min. Infrastrutture. Riuso delle acque depurate” (termine offerte 13 luglio, gara 20 luglio 2011). Importo € 6.217.558,09
Con riferimento alla procedura di gara in oggetto, su segnalazione di alcune imprese associate, rileviamo l’indicazione nell’elenco prezzi di alcuni prezzi progettuali fortemente sottostimati. 

Segnatamente, da un esame dettagliato si evince che nell’elenco prezzi gli importi delle voci di lavorazioni n. 4 e n. 6, rispetto agli importi indicati nel prezzario oo.pp. Reg. Sicilia attualmente vigente (2009), sono inferiori rispettivamente del 110% e del 15%. Altresì, sono inferiori rispetto agli importi indicati nel prezzario oo.pp. anno 2004. 
Considerato che gli importi delle due voci incidono sull’importo complessivo dell’appalto per il 72%, si calcola che la sottostima dei suddetti prezzi ha generato il 79% in meno dell’importo dell’appalto.
Giova rilevare che la normativa comunitaria in materia di lavori pubblici (Dir. Eu 1993/37 e 2004/18) e la normativa nazionale (art. 34, 43 e 44 DPR 554/99; art. 133 D.lgs. 163/06) impongono alle stazioni appaltanti di definire il valore dell’appalto sulla base delle reali condizioni di mercato, ancorando i prezzi progettuali ai prezzari vigenti nel territorio al fine di garantire, unitamente al principio di massima partecipazione alla gara, il migliore risultato economico per l’amministrazione stessa. La stessa prescrizione inderogabile è contenuta, con tenore ancor più incisivo e tassativo, nella legislazione regionale siciliana (art. 18-ter L. 109/94 nel T.C. con le L.R. n. 7/02 e succ. mod. ed int.).
Pertanto, con la denunciata sottostima economica del valore dell’appalto in oggetto, è stato violato l’obbligo dell’ente appaltante di aggiornare i prezzi prima dell’indizione della gara d’appalto, inficiando la validità della procedura in oggetto.
Tale obbligo è stato ribadito da copiosa giurisprudenza amministrativa (Sent. TAR Sardegna n. 361/09, TAR Marche n. 10/09 e TAR Catania n. 1648/08 ed altre) e da pronunce dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (Pareri n. 196/08, n. 143/07, n. 140/07, n. 76/07 e n. 41/07).
Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per il motivo su esposto che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare la denunciata anomalia, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara. 
Catania, 23 giugno 2011


     


Il Funzionario 










    Alessandra Bonafede
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